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GENOVA

D
a domani tutti gli stu-
denti delle scuole su-
periori restano a ca-
sa: ieri il presidente 

della  Regione Giovanni  Toti  
ha firmato l’ordinanza che pro-
lunga fino al 21 marzo la Dad. 
Tornano a scuola, invece, i ra-
gazzi  di  elementari  e  medie 
dei distretti  di  Ventimiglia e 
Sanremo, equiparati ormai al 
resto della regione. Una deci-
sione presa perché la situazio-
ne nazionale dell’epidemia è 
in netto peggioramento ed è 
necessario «rafforzare le misu-
re restrittive con ordinanze re-
gionali per le aree a maggiore 
incidenza di contagi», come si 
legge nell’ordinanza. In Ligu-
ria,«l’elemento caratterizzan-
te del peggioramento della cir-
colazione di Sars-Cov2 » è il 

raddoppio  dell’incidenza  
dall’inizio di febbraio nella fa-
scia d’età 13-19 anni. Le qua-
rantene delle classi della scuo-
la superiore sono triplicati: 21 
nella prima settimana di feb-
braio, 61 la prima settimana di 
marzo. L’incremento di  inci-
denza in questa fascia «si è ar-
restato nell’ultima settimana. 
Si svuotano quindi le scuole se-
condarie di secondo grado, sta-
tali e paritarie, stop alla presen-
za anche per IeFP, ITS, salvo le 
attività per le quali è necessa-
rio l’uso di laboratorio. Sono 
307  i  nuovi  contagiati,  il  
7,46% dei 4.113 tamponi mo-
lecolari effettuati, il 4,53 consi-
derando anche i 2.651 test an-
tigenici rapidi, (5,2 nella gior-
nata precedente). I positivi so-
no 3 in meno, 6369, di cui 989 
nell’Imperiese, 1059 nel Savo-
nese, 3.102 nel Genovese, 884 
nello Spezzino, 125 di fuori re-
gione, 210 con residenza in ve-
rifica. I nuovi casi sono 48 in 

Asl 1, 52 in Asl 2, 138 in Asl 3, 
20 in Asl 4, 47 in Asl 5. I morti 
salgono a 3.728, con altri 8 de-
cessi di cui 1 il 12 gennaio e gli 
altri tra il 6 e l’11 marzo, pa-
zienti dai 77 ai 90 anni. I guari-
ti 302, i pazienti in isolamento 
5.653, 38 in più,  mentre gli  
ospedalizzati  sono  sempre  
576, con 64 degenti in terapia 
intensiva e 4 in rianimazione. I 
ricoverati sono 108 in Asl 1, 3 
in meno, con 12 in intensiva, 
102 in Asl 2, 4 in più, con 13 in 
intensiva, 122 al San Martino, 
1 in più, con 18 in intensiva, 49 
al Galliera, 5 in meno, con 3 in 
intensiva, 4 al Gaslini, 73 al Vil-
la Scassi di cui 5 in intensiva, 
45 in Asl 4, 1 in meno, con 7 in 
intensiva, 73 in Asl 5, 4 in più, 
di cui 6 in intensiva. In quaran-
tena 6.458, 3 in meno. 

Vaccini: ieri 2.775 sommini-
strazioni di Moderna e Pfizer 
e 1.281 di  AstraZeneca (so-
prattutto in Asl 1, 571), per un 
totale di 177.182 dosi, il 78% 
delle 226.180 consegnate. Gli 
immunizzati con doppia dose 
sono 53.906. Ieri positiva un’ 
infermiera  del  San  Martino  
che  non  si  era  vaccinata  
nell’ambito di un cluster indi-
viduato  al  padiglione Mara-
gliano. Toti al riguardo è stato 
duro: «Discutibile che ci siano 
persone che rifiutano di pro-
teggersi e che così mettano an-
che a rischio la salute dei mala-
ti. Il governo dovrebbe occu-
parsi di questo problema». —
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Un cluster al San Martino: positiva anche un’infermiera che aveva rifiutato il vaccino

Covid, tra gli adolescenti
incidenza raddoppiata

A scuola di vaccini con il Ro-
tary Albenga, un'attività di 
formazione  dedicata  
espressamente al persona-
le della scuola con incontri 
sulle tematiche sanitarie re-
lative al Covid-19. Dopo gli 
appuntamenti sulla preven-
zione e gli accorgimenti per 
garantire la sicurezza nella 
vita in classe, gli esperti del 
Rotary affrontano ora uno 
dei temi di più stretta attua-
lità: la vaccinazione contro 
il  virus. Lunedì 15 marzo 
l’incontro in videoconferen-
za sarà dedicato alla forma-
zione dei docenti del Liceo 
Giordano Bruno, mentre il 
22 marzo l’attività sarà ri-
volta agli insegnanti degli 
Istituti Comprensivi di Al-
benga. A formare il perso-
nale didattico sono Cristia-
no Alicino della direzione 
sanitaria dell'Asl 2 (Presi-
dio  Ponente)  e  Giovanni  
Riccio, direttore del repar-
to Malattie Infettive dell’o-
spedale Albenga. A mode-
rare gli interventi è Anna 
Maria Rebuttato, dirigente 
medico del Santa Maria di 
Misericordia  e  presidente  
del Rotary Club di Albenga 
che spiega: «Durante que-
sto anno difficile e compli-
cato per l'emergenza sani-
taria il Rotary si è reso di-
sponibile ad affiancare ai  
corsi di formazione scola-
stici per il corpo docente de-
gli istituti del nostro territo-
rio alcuni incontri in video-
conferenza con esperti sul 
Covid. Con questa iniziati-
va prosegue la  collabora-
zione con le  scuole  della  
Piana di Albenga». G. B. —
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vallegg ia

Smontato anche il tendone esterno
la casa di riposo chiude dopo 72 anni

savona . l ’allarme del presidente

L’effetto pandemia sull’artigianato
Un’impresa su 3 rischia la chiusura

GIO’ BARBERA

SAVONA

Effetto Covid devastante an-
che sulle imprese artigiane in 
Liguria: una su tre rischia di 
chiudere entro giugno. Ad un 
anno dal primo lockdown per 
l'emergenza  pandemica  il  
29,3% delle micro e piccole im-
prese liguri è in sofferenza. La 
fotografia scattata dall'Ufficio 
studi di Confartigianato su da-
ti Istat, Mise e Unioncamere è 
da allarme rosso. Il 2021 - af-
ferma il presidente regionale 
di  Confartigianato Giancarlo 
Grasso - dovrebbe essere l'an-
no  della  ripartenza,  ma  per  
ora le imprese sono ancora in 

forte difficoltà, tra l'imposizio-
ne di nuove chiusure, ristori di 
certo non risolutivi e una ca-
renza di liquidità senza prece-
denti. Il  principale problema 
delle imprese infatti è la caren-
za di liquidità - sottolinea Gras-
so - Il 32,8% delle più piccole 
realtà liguri dichiara di essere 
in  forte  difficoltà  da  questo  
punto di vista e, secondo le pre-
visioni, tale situazione si pro-
trarrà  almeno fino a  giugno 
2021. Una questione che si ri-
flette poi sulla dinamica occu-
pazionale: nel terzo trimestre 
2020 il calo degli occupati è 
stato  dell'1,8%  rispetto  allo  
stesso periodo del 2019, men-

tre i nuovi rapporti di lavoro 
avviati in Liguria nei primi no-
ve mesi del 2020 sono diminui-
ti del 23,9% rispetto a quelli si-
glati nello stesso periodo del 
2019 (è il quarto peggior anda-
mento d'Italia)». 

Emerge quindi che per far 
fronte al problema liquidità, 
il 23,3% delle realtà liguri ha 
fatto ricorso alla propria di-
sponibilità  di  denaro (attin-
gendo, per esempio, ai deposi-
ti bancari), mentre il 38% ha 
richiesto  prestiti  assistiti  da  
garanzia pubblica. Ma ben il 
13,7% non lo ha fatto a causa 
delle eccessive difficoltà di ac-
cesso alla misura. Di pari pas-

so è cresciuta la dinamica del 
credito alle micro e piccole im-
prese, in Liguria concesso in 
misura maggiore rispetto  al  
resto del mondo imprendito-
riale (aumentato di poco più 
del 2%): +9,1% tra settem-
bre e giugno 2020, per uno 
stock di oltre 3,2 miliardi di 
euro. Ammonta invece a 2,6 
miliardi l'importo finanziato 

sul territorio ligure dal Fondo 
di  Garanzia  (dal  18  marzo  
con l'avvio dei provvedimenti 
dl Cura Italia e dl Liquidità). 

Quasi 1,5 miliardi erogati in 
provincia di Genova, 452 mi-
lioni nel savonese, 360 milioni 
alla Spezia e 294 nell'imperie-
se. «Perché le realtà imprendi-
toriali possano tornare a fare 
previsioni di medio-lungo ter-
mine - conclude Grasso - occor-
rerà che la situazione si stabi-
lizzi dal punto di vista sanita-
rio, sia in termini di indici di 
contagio, sia guardando agli 
effetti della campagna vaccina-
le di massa. E solo allora sarà 
anche possibile stabilire l'enti-
tà esatta degli effetti della pan-
demia. Nel frattempo, le no-
stre imprese non devono esse-
re lasciate sole e, come Confar-
tigianato, continuiamo a esse-
re sempre al loro fianco per so-
stenerli e fornire loro tutto il 
supporto necessario a mante-
nere viva la loro attività». —
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La casa di riposo San Giuseppe di Valleggia

albenga

Con il Rotary
incontri
sui vaccini
nelle scuole

Duro intervento del presidente Toti contro i no vax

IL CASO

CORONAVIRUS

Smontato il tendone esterno 
per il controllo del Covid-19, 
abbassate tutte le tapparelle e 
sbarrati i cancelli. La storica 
Casa di Riposo San Giuseppe 
di Valleggia, dopo quasi 72 an-
ni di attività, ha chiuso defini-
tivamente  in  questi  giorni  i  
battenti. Gli ultimi ospiti sono 
stati trasferiti in altre Rsa, tra 
Albissola,  Savona  e  Vado,  
mentre gli operatori sanitari 
della  struttura,  attualmente  
senza lavoro, sperano in una 

loro rapida ricollocazione. 
Come anticipato tre mesi fa 

da don Michele Farina, parro-
co della chiesa Santissimo Sal-
vatore, proprietaria della Casa 
di Riposo San Giuseppe, la Rsa 
valleggina è stata chiusa per 
«ineludibili ragioni di sostenibi-
lità economica», che non con-
sentivano il proseguio del servi-
zio di accoglienza ed assisten-
za agli ospiti. A peggiorare una 
situazione,  già  compromessa  
per ragioni economiche e ge-

stionali, la pandemia in corso 
che aveva ridotto il numero de-
gli  ospiti  nell'ultimo anno. A 
nulla sono servite le quasi 1300 
firme raccolte dalla comunità 
locale, attraverso la petizione 
online «Salviamo la casa di ripo-
so di Valleggia», per impedire 
la chiusura della storica casa di 
riposo. Anche l'Amministrazio-
ne comunale di Quiliano, attra-
verso il sindaco Nicola Isetta, 
nel prendere atto con autenti-
co dispiacere la decisione as-

sunta, precisa: «Come ha sem-
pre fatto, in modo anche recen-
temente, il Comune rimane di-
sponibile alle più ampie e pos-
sibili collaborazioni, nel rispet-
to delle norme legislative e am-
ministrative, pur consapevole 
della  piena  autonomia  della  
proprietà».  Realizzata  nel  
1949,  con  la  partecipazione  
spontanea di numerosi volon-
tari, la Casa di Riposo San Giu-
seppe si è sempre distinta per 
aver mantenuto il costo della 
retta, storicamente inferiore ri-
spetto ai livelli tariffari pratica-
ti da strutture analoghe. Sia 
per un senso di responsabilità, 
e sia per rispetto nei confronti 
delle famiglie degli ospiti, nel-
lo spirito di solidarietà sociale 
voluto  originariamente  dal  
fondatore don Genta. M.C. —
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Lezioni di vaccino a scuola

Giancarlo Grasso
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